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Sommario del n. 2Il prossimo numero sarà in 
edicola il 12 marzo 2022

L'Italia, con l'indisponibilità, più 
volte manifestata da Sergio 
Mattarella, alla sua rielezione a 

Presidente della Repubblica, si trovava 
(e si sarebbe trovata) in una condizio-
ne di inevitabile instabilità. Se fosse 
stato eletto presidente della Repubbli-
ca  Draghi (il nome più quotato dopo 
Mattarella), si sarebbe ricoperta quella 
prestigiosa carica in scadenza, ma ci 
sarebbe stata una altrettanto inevita-
bile instabilità connessa alle fasi per 
la costituzione di un nuovo governo. 
E' stato, dunque, saggio operare in di-
rezione di quanto in realtà è poi avve-
nuto, grazie alla volontà dimostrata da 
molti parlamentari e alla disponibilità 
sopraggiunta del Presidente Mattarel-
la che con la sua nuova decisione ha 
creato le condizioni reali per una sta-

bilità politica e isti-
tuzionale dell'Italia 
nella quale si deter-
minava  in tal modo 
la continuità della 
Presidenza della Re-
pubblica e la con-
tinuità dell'attività 
di governo rimasto 
stabile e pronto già a continuare ad 
operare all'indomani della stessa ele-
zione del Presidente della Repubblica 
senza ulteriori dilazioni. Molto di quan-
to è avvenuto lo dobbiamo allo spirito 
di abnegazione di Sergio Mattarella, 
cosa che è stata riconosciuta da tutti. 
In occasione della prima uscita di Kleos 
dopo il rinnovo della presidenza della 
Repubblica a Sergio Mattarella, abbia-
mo sentito il bisogno di dichiarare, con 

la nostra copertina e sia pure dal "bas-
so" di una piccola rivista di provincia, 
il nostro ringraziamento al Presidente 
della Repubblica che ha pensato anco-
ra una volta al bene collettivo trascu-
rando le sue esigenze personali come 
hanno attestato con la creatività che li 
caratterizza, uniformemente anche il 
web e i social, che hanno prodotto in-
finite gradevoli vignette sul "sacrificio" 
per il bene dell'Italia di Sergio Matta-
rella.

Grazie,...Presidente!
 di Antonino Bencivinni

Partanna Santa Ninfa Castelvetrano
Campobello

di Mazara
Salemi Vita Gibellina

Salaparuta
Poggioreale

Mazara del
Vallo Menfi

19 febbraio Dia Barbiera Scarpinati Pace Tavormina Viola Cusumano Siragusa Misuraca/Bono Spitali

20 febbraio Dia Barbiera Scarpinati Pace Tavormina Viola Cusumano Siragusa Misuraca/Bono Spitali

26 febbraio Ciulla R. Dallo Rizzuto Tummarello Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Perricone Li Volsi

27 febbraio Ciulla R. Dallo Rizzuto Tummarello Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Perricone Li Volsi

5 marzo  Rotolo Barbiera Palazzotto Moceri Aleci S. Viola Cusumano Siragusa Spanò Sant'Antonio

6 marzo Rotolo Barbiera Palazzotto Moceri Aleci S. Viola Cusumano Siragusa Spanò Sant'Antonio

12 marzo Farm. S. Vito Dallo Cardella Pace Mang/Aleci Caputo Gerardi Di Giovanni Farmacia S.Vito Spitali

13 marzo Farm. S. Vito Dallo Cardella Pace Mang/Aleci Caputo Gerardi Di Giovanni Farmacia S.Vito Spitali

Le farmacie di turno dal 19 febbraio al 13 marzo 2022  
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Castelvetrano  

S ono trascorsi cinque anni da quando si è svolta la prima gior-
nata nazionale contro il bullismo, in coincidenza con la Giorna-
ta Europea della sicurezza in Rete indetta dalla Commissione 

Europea. L’I.C. Radice Pappalardo da sempre ha aderito alle gior-
nate nazionali contro il bullismo e il cyberbullismo denominate “Il 
nodo blu – le scuole unite contro il bullismo e il cyberbullismo”, nel-
la convinzione che la scuola debba promuovere quotidianamente 
comportamenti ispirati alla solidarietà ed all’amicizia. Tutte le classi 
dell’Istituto in modo diverso, ma significativo, hanno promosso ini-
ziative volte alla riflessione sul tema ed alla realizzazione di pro-
dotti grafici, video, fotografici e artistico-creativi che testimoniano 
l’impegno degli alunni a dare il proprio contributo. In particolare, le 
classi seconde delle sezioni A, B, C, D, del plesso Pappalardo, hanno 
ideato la realizzazione di un flash mob, divenendo protagoniste di 
un vero e proprio successo. 70 tra ragazzi e ragazze con le dovute 
distanze nel rispetto della emergenza pandemica, hanno condiviso 
un’idea comune: “Legati dall’amore- Linked by love: no to bullying”, 
per rafforzare la conoscenza e il confronto sull’argomento, in favore 
di un uso più informato dei social, della prevenzione e lotta alle 

condotte violente e all’emarginazione dei più deboli. L’iniziativa, 
promossa dalla responsabile di plesso prof.ssa Francesca Savaglio 
e dai Docenti delle classi, prende le mosse da giorni di riflessioni 
sul fenomeno del bullismo e del cyberbullismo che non possono 
passare inosservati, ma devono essere condannati e contrastati sin 
dalla prima adolescenza, quando i ragazzi cominciano ad utilizzare 
in modo autonomo i dispositivi digitali e si affacciano alla vita so-
ciale, rifuggendo dal controllo dei genitori. La scelta del messaggio 
inviato dagli alunni, sia verbale che non verbale, evidenzia infatti 
una rete fatta di comuni intenti, condivisione, tolleranza, unione 
e fratellanza che nell’amore trova una naturale sintesi. Tutte le ini-
ziative tendono a sensibilizzare gli allievi sull’argomento per con-
trastare il germe della cultura dell’odio e prevenire l’aumento delle 
potenziali vittime dei bulli o dei cyberbulli. Un ulteriore invito a non 
subire o restare in silenzio dinanzi a questi atti, ma a condividere, 
perché il bullismo ed il cyberbullismo si nutrono della solitudine 
delle vittime, che per paura di essere giudicate, preferiscono tacere 
ed isolarsi.

I.C.Pappalardo: giornata contro il bullismo

L'impegno dell'I.C. "Radice-Pappalardo" nella pedagogia del patrimonio
D    opo anni di impegno 

delle classi dell’istituto 
comprensivo "Radice-

Pappalardo" in favore della co-
noscenza e della valorizzazione 
del territorio e del suo patri-
monio artistico-culturale, il 10 
Febbraio 2022 all’interno del 
contest “Cogli il dettaglio” pro-
mosso dal FAI sez. di Castelve-
trano, gli alunni delle classi 2^ 
sez. B e 2^ sez. D della Scuola 
secondaria di I grado del ples-
so Pappalardo hanno ricevuto 
un riconoscimento del lavoro 
svolto con scatti fotografici si-
gnificativi realizzati nel centro 
storico della città. Gli alunni 
premiati sono Elena Di Prima e 
Giovanni Morrione della classe 
2^ sez. D; apprendisti cicero-
ni per le prossime edizioni di 
“Giornate di Primavera FAI” sa-

ranno anche Nicolò Accardo e 
Clara Marino della classe 2^ Sez. 
B. Il percorso è stato avviato con 
una visita del centro storico con 
la guida di apprendisti ciceroni 
del Liceo Classico “G. Pantaleo”, 
tra i quali alcuni ex alunni dello 
stesso plesso Pappalardo che, 
con il FAI hanno proseguito nel 
successivo ordine della scuo-
la, il percorso avviato presso 
l’I.C. Radice-Pappalardo per la 
conoscenza e l’attenzione alla 
valorizzazione del patrimonio 
locale. I docenti che hanno ac-
compagnato il percorso degli 
alunni, le prof.sse Crocetta Ar-
mata e Anna Di Rosa ed il prof. 
Giuseppe Salluzzo, non sono 
nuovi ad avere un riconosci-
mento per il lavoro di appro-
fondimento con gli alunni nello 
studio di monumenti ed opere 

d’arte esistenti sul territorio; 
infatti nel mese di Novembre 
le classi 3^ sez. C e 3^ sez. D 
del plesso Pappalardo sono 
state premiate a Napoli con la 
Medaglia d’oro dalla giuria del 
concorso nazionale “Adotta 
un monumento” della Fonda-
zione Napoli Novantanove. In 
passato la scuola ha promosso 
anche lo studio approfondito 
delle chiese della SS. Annun-
ziata ed annesso convento 
e di S. Giuseppe e del parco 
Archeologico di Selinunte, re-
alizzando nel primo caso una 
giornata di trekking urbano 
con visita guidata e nel secon-
do delle audioguide, anche in 
lingua inglese e francese, su 
piattaforma digitale IZI Travel, 
tuttora attive e scaricabili gra-

tuitamente sul proprio dispo-
sitivo telefonico. La premiazio-
ne di oggi si qualifica come un 
ulteriore stimolo a proseguire 
sul percorso già avviato di Pe-
dagogia del patrimonio che 
la scuola ha sempre inserito 
nell’attività curriculare, come 
sintesi dell’incessante promo-
zione della crescita culturale 
degli allievi, a partire dalla 
Scuola Primaria. Si ringraziano 
per il coinvolgimento nell’i-
niziativa le dott.sse Graziella 
Zizzo e Vincenza Ippolito del 
FAI sez. di Castelvetrano che 
hanno curato l’organizzazione 
e la realizzazione del contest, 
la dott.ssa Gaetana Barresi, Di-
rigente del Polo Liceale, e gli 
alunni del Liceo Classico per la 
collaborazione offerta.

Il Circolo Legambiente Crimiso di Ca-
stelvetrano plaude alla iniziativa della 
Regione Sicilia in merito alla diffida ri-

volta al curatore fallimentare  dell'ATOTP2 
"a trasferire al più presto il polo tecnolo-
gico di C.da Airone di Castelvetrano alla 
SRR Trapani Sud". Le sollecitazioni nel 
tempo rivolte dal Circolo Crimiso di Ca-
stelvetrano, supportato in questa batta-
glia da Legambiente Sicilia, e anche per 

il pressante intervento della SRR "Trapani 
Sud" finalmente hanno trovato valido ri-
scontro nell'iniziativa della Regione Sicilia 
(atto di diffida firmato nei giorni scorsi 
dall'assessore Daniela Baglieri e dal diret-
tore generale Calogero Foti). Il Circolo di 
Castelvetrano si è battuto per il recupe-
ro ed il pieno utilizzo dell'impianto di c/
da Airone oltre che per i positivi risvolti di 
natura ambientale, anche per i vantaggi 

di ordine economico che ne possono de-
rivare  per tutte le comunità che insistono 
nel territorio ed in particolare per il mon-
do agricolo per il compost di qualità che 
si produceva e si tornerà a produrre. E' au-
spicabile che la vicenda abbia la soluzione 
sperata nel più breve tempo possibile; il 
circolo Legambiente Crimiso continuerà a 
vigilare e metterà in atto tutte le iniziative 
che si riterranno utili.

Il Circolo Crimiso in merito al polo tecnologico

Polo tecnologico di Castelvetrano alla Srr Trapani Sud. La Regione diffida il curatore fallimentare

"Da anni lavoriamo insistentemente, uni-
tamente al Commissario della Provincia, 
dott. Cerami, al Segretario Generale, 

Scalisi, ai tecnici e ai legali della Srr “Trapani 
Sud”, per affermare il principio che l'area di 
compostaggio del Polo tecnologico di contra-
da Airone di Castelvetrano debba essere tra-
sferita al patrimonio della Srr “Trapani Sud” e 
non essere venduta a seguito dell’iter del fal-
limento della “Belice Ambiente Spa”". Lo dice 
il sindaco di Partanna, e Presidente della Srr 
“Trapani Sud”, Nicolò Catania, intervenendo 
nel merito ancora una volta e dichiarandosi 
soddisfatto per la definitiva presa di posizio-

ne del Dipartimento  dell’acqua e dei rifiuti 
dell’Assessorato regionale all’energia,  che in 
una nota a firma congiunta del direttore Ca-
logero Foti e dell’Assessore Baglieri ha diffida-
to il curatore fallimentare dell’Ato Tp2 “Belice 
Ambiente Spa”, Giuseppe Antonio Lentini, a 
trasferire entro 30 giorni il Polo tecnologico di 
contrada Airone alla Srr Trapani Sud. Foti e Ba-
glieri citano il Polo tecnologico come «bene 
funzionalmente vincolato al servizio pubblico 
essenziale». La Regione Siciliana ha tra l’altro 
inserito su richiesta della Srr l’impianto nel 
Programma operativo Fesr Sicilia con un im-
pegno di spesa di 6 milioni di euro distribuito 

nel 2021, 2022 e 2023, per il riefficientamen-
to dello stesso Polo. Il timore è che i fondi UE 
non utilizzati potrebbero tornare al mittente.
“Il passaggio del Polo al patrimonio della Srr 
“Trapani Sud” – dice ancora Catania – con-
sentirebbe anche la presentazione delle pro-
poste di finanziamento previste nelle risorse 
finanziarie del PNRR e, laddove avviata, una 
gestione pubblica della struttura che com-
porterebbe immancabilmente un corposo 
abbassamento del costo della Tari per tutte 
le famiglie dei Comuni afferenti alla Srr e non 
solo”.
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Si è dimesso l’assessore 
ai lavori pubblici, Nicolò 
La Rosa, che deteneva 

anche le deleghe all’urbani-
stica, ecologia ed energie al-
ternative oltre che al decoro 
urbano e dei servizi alla città. 
L'ingegnere La Rosa ha fatto 
pervenire al sindaco, Nicolò 
Catania, una lettera cordia-
le in cui motiva la sua scelta 
“per fatti di carattere perso-
nale”, che gli impedivano di 
svolgere con assiduità il suo 
ruolo e pertanto, con il fine 
“di rendere più fluida l’azio-
ne amministrativa nell’ottica 
di raggiungere gli obiettivi 
programmatici prefissati” au-
gura al primo cittadino e alla 
giunta buon proseguimento, 
precisando di restare a dispo-
sizione per ogni evenienza.

“Motivi di correttezza e di 
rispetto nei confronti della 
Pubblica Amministrazione 
– scrive La Rosa – sono alla 
base di questa mia scelta. 
Nell’augurare a lei e a tutta 
la Giunta un buon prosegui-

mento di lavoro, voglia gra-
dire i miei più sinceri ringra-
ziamenti per l’opportunità 
datami e nel contempo La 
prego volermi ritenere sem-
pre a sua completa disposi-
zione per ogni evenienza”. Il 
sindaco Catania, preso atto 
delle dimissioni, ringrazia 
Nicolò La Rosa per il lavo-
ro svolto nel corso di questi 
proficui anni di collaborazio-
ne e, in attesa delle relative e 
necessarie valutazioni, avoca 
ad interim a sé le deleghe in 
questione.“Rinnovo la stima 
all’ingegnere La Rosa – dice 
Catania – persona competen-
te e disponibile, che ha lavo-
rato con spirito di squadra e 
abnegazione, comprenden-
do i motivi della scelta che è 
stata ampiamente motivata. 
In seguito ad un’approfondita 
riflessione adotterò i conse-
guenti provvedimenti politici 
per il proseguimento dell’at-
tività amministrativa secondo 
gli obiettivi prefissati”.

Il Circolo del P. Democratico interviene sull'evento della riapertura dell'I.C. "Rita Levi Montalcini"

In relazione alla riapertura dell'Istituto Comprensivo "Rita 
Levi Montalcini" avvenuta il 6 febbraio il Circolo demo-
cratico di Partanna ha emesso il seguente comunicato:

"Oggi abbiamo assistito ad una riapertura importante, per-
ché simbolica. La riapertura dei locali di Via Trieste della scuo-
la media Rita Levi Montalcini segna finalmente il ritorno de-
gli studenti e della classe docente nel luogo-simbolo della 
formazione dei giovani partannesi, preparandoli alle scelte 
che la vita ha posto e porrà loro. Proprio Rita Levi Montalci-
ni ebbe a dire che “la scelta di un giovane dipende dalla sua 
inclinazione, ma anche dalla fortuna di incontrare un grande 
maestro”. E noi siamo felici che sia gli studenti che la classe 
docente ed amministrativa possano tornare ad incontrarsi 
nel luogo che per generazioni ha contribuito a formare la co-

munità di ieri e di oggi.
   Luogo che ritorna ad accogliere il cuore pulsante della 
scuola, che è fatto di persone e di valori democratici. “Educa-
zione” etimologicamente significa “tirar su, guidare”. E quindi 
lo scopo della Scuola, in generale, è formare un buon cittadi-
no, trasmettendo interessi, scopi e le idee di una comunità, 
della nostra società.
   Al dirigente e a tutto il corpo scolastico, nonché ai giovani 
partannesi e alle loro famiglie, va il nostro augurio per questa 
giornata, affinché sia l’inizio di un ritrovato ambiente sereno 
per la didattica e la crescita dei nostri figli attraverso i valori 
democratici e della conoscenza".

Il Circolo del Partito Democratico di Partanna

 Partanna 
Gli studenti della scuola media rientrano nel loro originario istituto in sicurezza

Domenica pomeriggio (6 
febbraio), all’ingresso della 
scuola Secondaria di Primo 

Grado “Rita Levi Montalcini” di Par-
tanna, è stato tagliato il nastro per 
la riapertura dell’Istituto che uffi-
cialmente ospiterà i primi studenti 
lunedì 7 Febbraio. Dopo oltre due 
anni di temporanea migrazione de-
gli uffici e delle aule scolastiche in 
diversi spazi dell’Istituto Secondario 
Daguirre-Alighieri, gli alunni della 
scuola media hanno potuto tornare 
ad occupare le storiche aule di via 
Trieste, recentemente ristrutturate 
e messe a norma dagli interventi 

di edilizia. Alla cerimonia erano 
presenti il sindaco della città Ni-
colò Catania e la sua Giunta, il 
Presidente del Consiglio Comu-
nale Massimo Cangemi, il parro-
co della Chiesa Madre Antonino 
Gucciardi,il neo Dirigente dell’Isti-
tuto prof. Giuseppe Inglese, i Diri-
genti scolastici Vita Biundo e Fran-
cesca Accardo ed un consistente 
numero di docenti, genitori ed 
operatori del mondo scolastico.

Stefano Caruso

Nicolò La Rosa si è dimesso da assessore
Antonio Ferrucci pro-
clamato BioMan 2021

Lo scorso 8 Dicem-
bre, in occasione del 
Memorial Podistico 

“Salvo D’acquisto” tenutosi 
a Palermo, si è chiusa con 
grande successo la diciot-
tesima stagione agonistica 
del circuito podistico BioRa-
ce: a trionfare è stato l’atleta 
partannese Antonio Ferruc-
ci, tesserato per per la ADS 
Podistica Salemitana, che 
si è aggiudicato l’ambito ti-
tolo di BioMan 2021. La sua 
partecipazione a tutte le sei 
tappe previste dal circuito 
podistico sarà omaggiata 
sabato 12 Febbraio con la 
consegna di un premio spe-
ciale al Gran Galà BioRace 
che si terrà presso il Museo 
del Carabiniere sito in via 
Principe di Granatelli 35b a 
Palermo.

Stefano Caruso

Nicolò La Rosa

Antonio Ferrucci
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Il Circolo Democratico: "Il Castello Grifeo e l'area archeologica dello Stretto sono chiusi"

I l Circolo del Partito Democra-
tico di Partanna ha emanato 
il seguente comunicato di 

sensibilizzazione all'apertura del 
Castello Grifeo, chiuso al pubbli-
co da due anni a causa della pan-
demia, e alla fruizione  dell'area 
archeologica di Contrada Stretto.
"Sono passati quasi due anni da 
quando il Museo Archeologico 
del Castello Grifeo ha chiuso le 
porte per le restrizioni dovute 
alla pandemia, e mentre altri 
musei e aree archeologiche han-
no riaperto in diverse occasioni 
e adesso si preparano per la sta-
gione turistica, il nostro museo 
rimane ancora inspiegabilmente 
chiuso senza alcuna comunica-
zione riguardo la riapertura. La 
comunità locale e i visitatori si 
vedono così privati della pos-
sibilità di poterne ammirare le 
collezioni presenti, talvolta con 
la loro unicità storica e culturale, 
e chiaramente toglie una delle 
opportunità turistiche al nostro 

territorio. Il Segretario Miche-
le Gullo dichiara che “il nostro 
Museo sembra essere caduto 
nell'oblio, insieme all’area arche-
ologica di Contrada Stretto (se 
escludiamo l’area prospiciente 
la strada). Lanciamo quindi un 
appello all'Assessore regionale ai 
Beni Culturali e Identità Siciliana, 
Alberto Samonà, che sappiamo 
sensibile alle tematiche cultura-
li, affinché intervenga e venga a 
controllare di persona la situa-
zione a Partanna, nella speranza 
che possa rimuovere al più pre-
sto tutti gli ostacoli che impedi-
scono la fruizione del museo, e - 
perchè no? - di Contrada Stretto”.
Il Museo del Castello Grifeo è un 
bene comune che deve tornare 
a disposizione della comunità, 
delle scuole e dei turisti che po-
trebbero - se ne avessero la pos-
sibilità - visitare il Museo con lo 
stesso biglietto d’ingresso del 
Parco Archeologico di Selinunte.
Il Castello Grifeo, uno dei castelli 

meglio conserva-
ti della Sicilia Oc-
cidentale, dopo i 
restauri del 2003 
e 2007 ospita il 
"Museo Regionale 
della Preistoria del 
Belice". Fortemente 
voluto dall'arche-
ologo ed ex as-
sessore regionale 
Sebastiano Tusa e 
frutto delle ricerche 
e studi condotte sul 
territorio. Il Museo è stato rea-
lizzato grazie un lavoro decen-
nale svolto dalle Associazioni di 
volontariato in collaborazione 
con la Soprintendenza e le Am-
ministrazioni civiche che si sono 
succedute nel tempo. Il Museo 
ha un ruolo importante nel pa-
trimonio culturale locale, per-
ché parte da una cronologia che 
va dal Paleolitico all'arrivo dei 
Greci nell'area. Con esposizioni 
in undici sale, presenta reperti 

unici come il "cranio trapanato" 
ed alcuni vasi appartenenti alla 
cultura del Bicchiere Campani-
forme, recuperati da numerose 
campagne di scavo nel territo-
rio circostante e in particolare in 
Contrada Stretto, mostrando la 
particolarità dell'area belicina in 
un periodo precedente all’arrivo 
dei Greci e alla progressiva elle-
nizzazione dell’Isola".
Il Circolo del Partito Democratico 
di Partanna

Al via a Partanna i lavori nell’area 
archeologica di contrada Stretto. 
Si tratta di interventi di manuten-

zione straordinaria dell’immobile presen-
te e di sistemazione delle aree esterne e 
percorsi turistici, programmati con deter-
mina dirigenziale n. 174 del 14/12/2021 
che ne ha reso il progetto esecutivo per 
un importo complessivo pari a circa 60 
mila euro. Il sito archeologico di Contra-
da Stretto si trova circa tre chilometri ad 
est dell’abitato di Partanna, ed è ricco di 
numerosi fossati scavati in questa zona - 
Responsabile dell’Area è il geometra Giu-

seppe Musso; ad eseguire i lavori sarà la 
Ditta “Bianco Antonino” di Partanna. “A 
seguito della sistemazione dell’immobile 
– dice il sindaco Nicolò Catania - sarà as-
segnata la sede alla Fondazione ‘Sebastia-
no Tusa’, come precedentemente  concor-
dato dall’Amministrazione comunale con 
la Fondazione stessa. L’avvio di tali lavori 
per la riqualificazione dell’area archeolo-
gica rappresenta una notizia importante 
per il territorio, anche alla luce delle rica-
dute positive per il turismo in un momen-
to difficile dovuto alla pandemia che ha 
colpito il settore in modo particolare. La 

ripresa post Covid gioverà di certo di que-
sti interventi tanto attesi e qualificati”.

Il sindaco:"Al via a Partanna i lavori nell’area archeologica di contrada Stretto" 

 "Memorie di inciampo" in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico

L’Amministrazione Comunale di Par-
tanna aderisce al progetto Memorie 
di Inciampo realizzato in occasione 

della Giornata della memoria in ricordo del-
lo sterminio e delle persecuzioni del popo-
lo ebraico e dei deportati militari e politici 
italiani nei campi nazisti, che ricade il 27 
gennaio per ricordare la Shoah. Un’iniziati-
va che si inserisce nel solco di quelle por-
tate avanti dall’Amministrazione, sensibile 
alle problematiche relative agli orrori delle 
varie guerre e nello specifico allo sterminio 
del popolo ebraico, in particolare alla perse-

cuzione ita-
liana dei cit-
tadini ebrei 
e di tutti i 
par tannesi 
che hanno 
subito la de-
portazione, 
la prigionia 
e la morte. 
Il proget-
to artistico 
“Pietre di 

Inciampo” è realizzato dall’artista tedesco 
Gunter Demnig ed è sostenuto dalla Prefet-
tura di Trapani: consiste in una piccola targa 
d’ottone posta a scopo memoriale in coinci-
denza delle abitazioni dei soggetti deportati 
e la stessa Prefettura fornirà i nominativi dei 
cittadini. “Il progetto – dice il sindaco Nicolò 
Catania – è mirato a sensibilizzare la popo-
lazione e in modo particolare i giovani, che 
sono il nostro futuro. Poseremo le 'PIETRE DI 
INCIAMPO'  in coincidenza delle abitazioni 
dei singoli cittadini come suggerito dalla 
Prefettura di Trapani”. 

Bellissimo trekking a cavallo lungo i sentieri del Parco dei 
Monti Sicani per i Cavalieri del Grifo, asd equestre di Partan-
na. La giornata (13 febbraio) è iniziata alle ore 09:00 con una 

tranquilla e rilassante passeggiata a cavallo immersa nel territorio 
di Burgio (Ag). L'evento si è concluso con un grande pranzo con-
viviale presso la Tenuta Le Querce. Presenti all'evento i cavalieri 
Albino Romeo già presidente dell'associazione, Vincenzo Ingoglia 
escursionista a cavallo di lungo corso, Massimo Genna, anima ec-
clettica del sodalizio e infine Angelo Gullo guida Engea e più volte 
campione regionale di gimkane.

Trekking a cavallo lungo i sentieri del Parco dei Monti Sicani per i Cavalieri del Grifo

 Partanna 
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PARVA  FAVILLA
AMBIENTALISMO CARTA COSTITUZIONALE

E MEGALOMANIA
Che sbadati i nostri Padri Costituenti! Tutti presi da problemi effimeri (il lavoro, la solidarietà, il bene 

comune, la difesa della dignità umana e via di questo passo), hanno dimenticato di inserire nella Carta Co-
stituzionale la salvaguardia dell’ambiente. Ma meno male che un Parlamento c’è (il più rappresentativo dal dopo-

guerra ad oggi!), e  ha provveduto a porre rimedio a tale defaillance. A discolpa degli autori di una tale dimenticanza, per 
la verità, può essere addotta la giustificazione che quei nostri Padri erano stati obbligati ad imparare bene la lingua italiana 

per cui si piccavano di pesare e dosare col bilancino le parole adottate per esprimere un concetto. Poveri illusi: credevano di 
rivolgersi a gente esperta nelle “lettere” ed invece si ritrovano a far fronte a gente esperta in ... “cartoline” (il doppio senso è eviden-

te?), gente che scambia forse il “paesaggio” per una veduta panoramica da cartolina illustrata. Ma, dico io, a nessuno degli odierni 
soloni è venuto in mente che la lapidaria espressione “tutela del paesaggio” (art. 9, comma 2 della Costituzione), volesse significare 
“rispetto dell’ambiente con interventi di sensibilizzazione, prevenzione e valorizzazione”? Signori soloni, l’idea di “paesaggio” nota 
ai Costituenti era quella coniata da Benedetto Croce, che lo identificava con “la rappresentazione materiale e visibile della nostra 

terra, coi suoi caratteri fisici”; o più semplicemente era quella espressa dai Dizionari della lingua italiana, che definiscono il “pa-
esaggio” come “ambiente naturale”.  E così, infatti, la Corte Costituzionale ha interpretato quella espressione, definendo il 

“paesaggio” come “habitat naturale nel quale l’uomo vive e agisce”; e in tale prospettiva l’hanno perorato Aldo Moro 
e Concetto Marchesi nell’Assemblea Costituente. Ma, direte voi, che ne sanno gli odierni soloni di Benedetto 

Croce, di Dizionari, di Aldo Moro o di Concetto Marchesi? Ai loro occhi, ciò che conta è intestarsi una 
modifica della Carta Costituzionale per restare nelle cronache parlamentari; credendo, da 

nani, di porsi magari sulle spalle di quei Giganti, alla stregua della mosca della 
favola che, posata sul corno del bove, diceva: stiamo tirando 

l’aratro!         

Ferdinando Maurici è il nuovo Soprintendente del Mare della Regione Siciliana
PALERMO – Ferdinando Maurici, 62 anni, è 
il nuovo Soprintendente del Mare della Regio-
ne Siciliana. La designazione, che compete al 
dirigente generale del Dipartimento dei Beni 
Culturali Franco Fazio, è avvenuta il 4 febbra-
io 2022. Succede nel ruolo a Valeria Li Vigni, 
andata in pensione lo scorso 1 febbraio. Fer-
dinando Maurici, attualmente dirigente per 
i Beni Archeologici presso la stessa Soprin-
tendenza del Mare, è stato direttore del Par-
co archeologico di Monte Iato, del Museo In-
terdisciplinare di Terrasini, della Fototeca del 

Centro Regionale Inventario e Catalogazione 
e delle sezioni archivistica e bibliografica del-
la Soprintendenza di Trapani. Specializzato in 
Archeologia Cristiana e Medievale, ha al suo 
attivo oltre trecento pubblicazioni e diverse 
docenze universitarie, dottorati di ricerca, ol-
tre a diverse attività di coordinamento e ricer-
ca per conto della Soprintendenza del Mare 
della Regione Siciliana. In particolare, come 
dirigente per i beni archeologici della Soprin-
tendenza del Mare – nata nel 2004 dall’intui-
zione e dalla volontà di Sebastiano Tusa – ha 

seguito le prospezioni 
in alto fondale nell’iso-
la di Ustica con la sco-
perta di un relitto di 
epoca romana e le in-
dagini di archeologia 
subacquea in alto fondale nel mare delle 
Isole Egadi a bordo della nave oceanogra-
fica Hercules della RPM Nautical Founda-
tion, che hanno portato lo scorso anno alla 
scoperta di due nuovi rostri e di un relitto 
tardoantico-bizantino. 
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Microbiota intestinale e patologie

Nel mondo della medi-
cina, di grande aiuto e 
spesso risolutiva è sta-

ta la ricerca nell’ambito ristret-
to nel quale la malattia si svi-
luppa, con un approccio che 
considera come fondamenta-
le il coinvolgimento locale e 
come secondarie le eventuali 
manifestazioni di malattia che 
si possono osservare a distan-
za.

Altrettanto fondamentale, 
però, è stato anche lo sviluppo 
del concetto di “malattia en-
docrina” e l’identificazione di 
mediatori circolanti che han-
no aperto la strada alla possi-
bilità di un'origine lontana, le 
cui evidenze debbono essere 
ricercate attraverso strategie 
diagnostiche non necessaria-

mente correlate ai sintomi, ma 
al meccanismo responsabile 
dei sintomi stessi.

A tal proposito, alterazioni 
dell’equilibrio esistente tra le 
forme microbiche simbiotiche 
e quelle potenzialmente pato-
gene possono essere causa di 
disbiosi intestinale. Tale con-
dizione è caratterizzata dalla 
disorganizzazione di quel de-
licato meccanismo sinergico 
che coinvolge la barriera mu-
cosale, il sistema immunitario 
e il sistema neuro-endocrino 
intestinale, che si traduce in 
alcuni casi in una manifesta-
zione acuta (ad es. infezioni 
batteriche o virali dell’appara-
to digerente). Più frequente-
mente però le cause di questo 
fenomeno si instaurano più 

subdolamente e lentamente 
configurando un andamento 
cronico della disbiosi e cor-
relandosi a molte patologie 
dell’apparato digerente e an-
che di organi e apparati ap-
parentemente non correlabili 
fino a pochi anni fa.

Studi clinici e preclinici han-
no infatti suggerito un ruolo 
significativo del microbiota e 
microbioma intestinale nel-
la patogenesi della sindrome 
metabolica e di altre patologie 
e/o fattori di rischio cardiova-
scolari tra cui lo scompenso 
cardiaco, il diabete di tipo 2, l’i-
pertensione e le dislipidemie. 
Ovviamente l'alimentazione 
ha un ruolo determinante per 
l'equilibrio tra le specie micro-
biche che popolano il nostro 

intestino.
Il progresso della medicina 

dipende e dipenderà sempre 
più dalla possibilità di aprirsi a 
soluzioni a più ampio spettro 
che, in alcuni casi, indirizzino 
la ricerca non verso la identifi-
cazione di una causa diretta e 
correlata al quadro clinico, ma 
nella scoperta di quali mec-
canismi, di carattere gene-
rale, possono rappresentare 
quel mondo di confine in cui 
lo spostamento, spesso inco-
stante e reversibile, dell’equili-
brio tra i fattori in causa possa 
determinare la transizione tra 
benessere e malattia.

Dr. Davide Traina 
Biologo Nutrizionista                          

Nutrizione

Soluzione del cruciverba di p. 11 del n. 1 (gennaio 2022) di Kleos
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                                 a cura di Ina Venezia

CREMA DELLA NONNA

Ingredienti: 1 litro di latte, 300 g di biscotti secchi, 100 g di amido 
di frumento, 160 g di zucchero, scorza di limone, 60 g di gocce di 
cioccolato fondente.

Preparate un piatto da portata, bagnatelo leggermente e fode-
ratelo con una fila di biscotti. Sciogliete l’amido e lo zucchero in 
poco latte, aggiunge-
te il rimanente latte e 
la scorza (solo la parte 
gialla) di mezzo limo-
ne. Mettete sul fuoco a 
fiamma dolce e lascia-
te addensare la crema.

Versate metà della 
crema sui biscotti, co-
spargete con gocce 
di cioccolato e forma-
te un altro strato di 
biscotti. Completate 
con la rimanente cre-
ma avendo cura di coprire tutti i biscotti. Decorate con le gocce di 
cioccolato e qualche biscotto sbriciolato.

Fate raffreddare e mettete in frigo per almeno un paio di ore.

Le nostre ricette

Il Bianco muove e fa scacco matto in due mosse! 
a cura dell'Associazione Arcadia di Partanna

(la soluzione sarà pubblicata nel numero di marzo 2022 di Kleos)

La soluzione del quesito del n.1 di gennaio 2022 di Kleos è la seguente:
1) Ae2, Ab3  2) Db5+ matto.
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(Lucio Bencivinni)

Giochi e svago 

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
ORIZZONTALI: 1.In mezzo a un deserto, è una zona resa fertile dalla presenza di acqua - 4. Composto chimico formato da ma-
teriali ceramici e ossido di ferro - 10. Vetrinette in cui sono custoditi oggetti preziosi - 14. Mammifero ruminante africano - 15. 
Nome falso utilizzato da Ulisse durante il 
suo incontro con Polifemo - 16. Pezzo del 
gioco degli scacchi - 17. Simbolo chimico 
del gallio - 18. Fu il sedicesimo presiden-
te degli Stati Uniti d’America - 19. Giorni 
dell’anno dedicati al riposo cui hanno di-
ritto i lavoratori - 21. Mancanza di volontà 
e di forza morale - 23. Premere il pulsan-
te del mouse per dare un comando - 25. 
Arbusto con frutti commestibili, piccoli, 
rossi e rotondi, raccolti in grappolo - 26. Il 
sovrano dell’antico Egitto - 28. Insieme di 
scuole buddhiste giapponesi - 29. È un’iso-
la nel golfo di Napoli - 30. Città della Sviz-
zera - 31. È un ente nazionale di promozio-
ne sportiva - 32. Estesi, spaziosi - 33. Foglia 
sottile di metallo prezioso usata come 
ornamento - 34. Paramento ecclesiastico 
indossato nelle funzioni liturgiche - 35. 
Istituto dell’ONU incaricato di sviluppare 
i principi e le tecniche della navigazione 
marittima internazionale - 36. Camino 
vulcanico costituito da una cavità a forma 
di imbuto - 37. Privi di voce - 38. Città del-
la Cina - 40. Comune delle Madonie - 42. 
Nella mitologia greca era la dea della pace 
- 43. Albero tropicale con frutti commestibili a forma di pera - 45. Simbolo chimico dell’argon - 46. Struttura a gradini che per-
mette di salire o di scendere - 47. Redigere documenti ufficiali - 48. Antichi altari - 49. Periodo storico di una certa lunghezza 
- 50. Regione geografica delle Americhe - 51. Personaggio della mitologia greca, figlio di Anchise e di Afrodite.
 
VERTICALI: 1. Tra ieri e domani - 2. Formazione di una parola con le stesse lettere di un’altra parola - 3. Preposizione semplice - 
4. Comune della Valle d’Aosta - 5. Si mette all’amo per attirare e prendere i pesci - 6. Registro degli Studi Osservazionali - 7. Tipo 
di tamburo - 8. Fiume dell’Europa centrale - 9. Torino - 10. Grossi ceri usati nelle processioni - 11. Il nome del principe de “La 
sirenetta” - 12. Produzione, realizzazione - 13. Egli in inglese - 15. Candidi come la neve - 16. Composto organico presente nelle 
foglie del tè - 18. Pesci d’acqua salata - 19. Complesso delle specie vegetali diffuse in un determinato ambiente - 20. Consisten-
te, compatta - 22. Sinonimo di giapponese - 23. Nei teatri antichi erano gli spazi destinati al pubblico strutturati in gradinate 
- 24. Piegare verso il basso - 26. Aria emessa dai polmoni attraverso la bocca e il naso - 27. Zona alle spalle della linea di combat-
timento dove vengono organizzati i rinforzi e i rifornimenti - 29. Uccise Abele - 30. Questioni difficili e cavillose che generano 
fastidi - 31. La particella più piccola di ogni elemento un tempo ritenuta indivisibile - 33. Trasformazione della rugiada e del 
vapore acqueo in cristalli di ghiaccio - 34. Competizioni - 36. Arto a forma di pinza di un crostaceo - 37. Arnesi su cui si posa la 
legna nel camino - 39. Tracollo finanziario - 40. È stato uno dei sovrani del regno d’Israele - 41. Superficie limitata di terreno - 
43. Consorzio produttore di aeromobili - 44. Prodotti liquidi untuosi - 46. La Spezia - 47. Iniziali dell’attore Accorsi - 48. Ancona. 

CAMPOBELLO DI MAZARA  |  Via Selinunte, 20       0924 912366  |  graf ichenapoli@gmail.com 

 ai MAESTRI

STAMPA
della

Da più di 30 anni

T I P O G R A F I A

   E D I TO R I A

     G R A F I CA

ARRANGIAMO
GRANDI SUCCESSI

 Affidatevi
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È stato celebrato a Burgio il 16 febbraio scorso, 
con una semplice e commovente cerimonia, 
il 70° anniversario della tragedia dell’aereo 

inglese Viking che, caduto sui monti della Serra 
di Biondo, nelle contrade “Gallinaro” e “Cinta”, fece 
34 vittime.  La manifestazione, con la deposizione 
di una corona di fiori, è stata promossa dal comu-
ne di Burgio, dal sindaco Franco Matinella, con la 
collaborazione dello storico e ricercatore Mimmo 
Macaluso di Ribera, ispettore onorario dei Beni 
Culturali di Sicilia. “E’ un omaggio a quanti nel 1952 
persero la vita – dice il primo cittadino – li ricordiamo periodicamente. Lo 
faremo ancora, prima dell’estate, con la realizzazione di un  cippo comme-
morativo tra i boschi, con la presenza di qualche parente inglese delle vit-
time, dei rappresentanti dell’ambasciata del Regno Unito in Italia e con la 
pubblicazione di un libro, ad uso didattico, sulla tragedia”. 

 La Rai Sicilia oggi ne ha ricavato un servizio giornalistico.  Fu il primo 
disastro dell'aviazione civile in Sicilia: il bimotore inglese Viking si schiantò 
nel pomeriggio alle ore 17,50 del 16 febbraio 1952 sui Monti Sicani  a 7 chi-
lometri Burgio, il paese dell'entroterra agrigentino che allora contava circa 
5 mila abitanti. Non ci furono sopravvissuti e, dopo tanti anni, resta il giallo 
del numero delle vittime. L'elenco ufficiale indicava 26 passeggeri (tra cui 
cinque bambini) e cinque componenti dell'equipaggio. Ma le cronache del 
tempo parlavano di 34 corpi recuperati e riportati in Gran Bretagna. È rima-
sto il dubbio che tre dei passeggeri viaggiassero sotto copertura. L'aereo 
era decollato dall'aeroporto di Bovingdon, in Inghilterra, aveva fatto scalo a 
Nizza. Nel piano di volo era previsto un altro scalo a Malta, con destinazione 
finale a Nairobi, in Kenia. I passeggeri erano soprattutto familiari di militari 
britannici e lo staff di un nuovo aeroporto aperto dagli inglesi a Entebbe, in 

Uganda. C'erano anche 
francesi, olandesi e un ingegnere italiano, certo Gino Guarnieri di Milano. 

   La causa del disastro fu attribuita ad un errore umano: il pilota non avrebbe 
mantenuto una quota di sicurezza e, in condizioni climatiche avverse, forse 
non avrebbe rilevato uno scostamento dell'angolo di traiettoria o l’altez-
za dell’aereo da terra. Quindi l'impatto fatale sul monte Serra del Biondo a 
1138 metri di altezza. Le squadre di soccorso dovettero affrontare difficoltà 
di manovra per la precarietà delle strade e ritrovarono i rottami dell'aereo 
su una coltre di neve. Fu uno spettacolo agghiacciante, tra l’altro sotto una 
coltre di neve. Alla cerimonia istituzionale per il ricordo, che si terrà a mag-
gio, potrebbero intervenire i due figli di Marguarite Preston morta con il 
figlioletto Adrian di sette anni. Nigel Preston e la sorella Dea si salvarono 
perché erano rimasti in Africa. Oggi Nigel si trova in Australia, dove è di-
ventato un affermato biologo marino. Dea vive ora in Nuova Zelanda. Ma 
si stanno cercando altri familiari delle vittime come quelli dell’ingegnere 
italiano. Il sindaco Franco Matinella vuole coinvolgere, con una giornata di 
studio e con la pubblicazione che sarà realizzata, tutto il mondo della scuola 
e della cultura.

Burgio: Celebrato l’anniversario del disastro dell’aereo inglese Viking che fece 34 vittime
Agrigento

Numeri   utili Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. 
che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività 

possono telefonare al 339 8168521
ATTREZZATURE  PER  L'AGRICOLTURA

Cevema, via Cialona sn. - Partanna 
tel/fax 0924 921790 cell. 327 6829139   
e-mail:  cevema@libero.it

AUTOSCUOLE
Autoscuola Nastasi di Nastasi Michele, 
sede di Partanna via F.Turati n.28 
- cell. 329 8995062 - Patenti per tutte 
le categorie. Corsi di formazione profes-
sionali CQC e per Attrezzature da lavoro.  

CENTRI   BENESSERE
Centro Benessere Solaria, via P. Mat-
tarella n.19 - Partanna. Tel 0924 534037 
cell. 3292073824. E-mail: solaria.centro-
benesser e@gmail.com

COMMERCIALISTI
Dott. Vito Amato - Via Genova n. 72 - 
Partanna -  cell. 348 7747537.

FARMACIE
Farmacia Rosalba Ciulla - Via Roma 
n.149 - Partanna tel. 0924 87363
Farmacia Rosanna Dia -  Via V. Emanue-
le n. 75 - Partanna  tel. 0924 49151.
Farmacia ex Galante Antonino - Via La 
Masa n. 79 - Partanna  tel. 0924 49430.
Farmacia Rotolo - Via A. Gramsci n. 26 
- Partanna  tel. 0924 49297.
Farmacia Rotolo - Via Garibaldi n. 28 - 
Partanna  tel. 0924 534354.

 di Enzo Minio

MONTEVAGO – Presso la sede del pa-
lazzo municipale di Montevago, centro 
di cui è sindaco l'on. Margherita La Rocca 
Ruvolo, è stata recapitata una busta con-
tenente proiettili e immagini sacre. Imme-
diata la solidarietà all'on. La Rocca Ruvolo 
che è anche presidente della commissio-
ne salute della Regione siciliana.

"Quanto accaduto all'on. Margherita 
La Rocca Ruvolo ha dell'incredibile - ha 
affermato in una nota di solidarietà il ca-
pogruppo Tommaso Calderone, a nome 
di tutto il gruppo par-
lamentare di Forza 
Italia all'Ars - Una per-
sona perbene, tra le 
più garbate, composte 
e competenti che ho 
avuto modo di cono-
scere in Parlamento. 
Una deputata inecce-
pibile, che anche in 
commissione salute, 
in cui ricopre il ruolo 
di Presidente, non si è 

mai risparmiata, soprattutto in questi ul-
timi anni di pandemia. A lei piena solida-
rietà. A nome del gruppo parlamentare di 
Forza Italia all'Ars, non si può che condan-
nare il deplorevole gesto. Auspichiamo 
che la giustizia possa in tempi rapidi fare il 
suo corso, per risalire ai colpevoli e conse-
gnarli alla legge".

Solidarietà è stata manifestata anche da 
Claudio Fava, presidente della Commis-
sione parlamentare antimafia dell'Assem-
blea Regionale Siciliana:  "L’onorevole Mar-

gherita La Rocca 
Ruvolo è da sempre 
una componente 
preziosa, prepara-
ta e puntuale della 
commissione anti-
mafia. A nome mio 
personale e dell’in-
tera Commissione 
voglio farle arrivare 
il nostro affetto e la 
nostra preoccupa-
zione per quanto le 

è accaduto.
Sono certo che magistratura ed inqui-

renti sapranno dare luce presto e bene su 
queste minacce".

Sostegno anche dal sindaco di Partan-
na, Nicolò Catania, coordinatore dei sin-
daci della valle del Belice: "Esprimo pie-
na solidarietà alla collega Margherita La 
Rocca Ruvolo, sindaco di Montevago, per 
il grave gesto subito. Auspico che gli in-
vestigatori facciano luce su una così grave 
intimidazione volta ad attaccare chi ogni 
giorno svolge le sue funzioni con abnega-
zione. Alla collega La Rocca Ruvolo desi-
dero esprimere la mia personale vicinanza 
e quella della mia Amministrazione, oltre 
che la solidarietà del coordinamento dei 
sindaci della Valle del Belice che presiedo. 
Atti del genere squalificano chi li compie, 
generano un senso di sconforto e vanno 
fortemente condannati, essendo indica-
tivi di un sistema distorto rivolto a chi ha 
sempre dimostrato di lavorare per il bene 
comune, con strumenti improntati alla le-
galità e alla trasparenza".

Solidarietà all'on. Margherita La Rocca Ruvolo per l'intimidazione subita 




